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Gli echi degli europei di calcio 2021 vinti dalla
Nazionale Italiana non si sono spenti del tutto e
ciascuno di noi penso porti ancora nel cuore quel
fremito di orgoglio e di rivalsa che ci ha fatto
ritornare con la mente ai balconi con le bandiere
svolazzanti, durante il lockdown, quando l’inno
veniva cantato e lanciato in aria, da ogni dove, per
affermare taumaturgicamente il “ce la faremo”.

La nostra vittoria rappresenta più di un semplice
evento calcistico poiché ad una analisi più
approfondita essa rappresenta, altresì,
simbolicamente la sintesi di una fase storica dove
siamo stati tutti chiamati ad essere protagonisti di
scelte personali importanti ma condivise , in
ossequio ad una strategia delineata e strutturata.

In questa squadra senza prime donne , ma dove
tutti i giocatori sono stati chiamati a dare il loro
contributo, dove il Mister ha imposto ,
condividendole, strategie e scelte per creare un
gruppo affiatato e coeso verso un medesimo
obbiettivo, capace di cadere e di rialzarsi ,
stringendo i denti per strappare una posizione
vicina all’obbiettivo che sembrava ormai perduto,
ho ravvisato l’anima di noi italiani , quella buona e
quella tenace, creativa e capace di grandi slanci,
quella che ci fa sentire di appartenere alle nostre
radici che vogliamo riscoprire e promuovere,
affinché tutti gli altri possano apprezzarne
l’autenticità, con la forza di una cultura che
determina le nostre scelte e la nostra capacità di
innovazione.

Ecco la squadra vincente che dovremmo avere,
dove ogni giocatore fa la sua parte in armonia con il
resto dell’equipe, dove schemi strategici siano
chiari e condivisi, innovativi e stupefacenti, perché
questo siamo noi italiani, quelli che dal piccolo
sanno far nascere grandi emozioni ed esperienze
irripetibili.

E D I T O R I A L E

NON
SOLO
CALCIO!!



Pensate che solo nelle strutture dell’ospitalità
religiosa (e quindi solo dove è possibile per
chiunque soggiornare), secondo i dati più
aggiornati sono presenti 284 campi di calcetto,
161 campi da calcio, 135 di basket, 263 da volley,
64 campi da tennis, 76 piscine e 72 palestre. Tutte
attrezzature a disposizione degli ospiti, che
indubbiamente attirano un turista più propenso al
mantenimento fisico piuttosto che al relax. Non
per nulla si tratta di strutture molto richieste dalle
società sportive dilettantistiche.

D I  F A B I O  R O C C H I  -  O S P I T A L I T A R E L I G I O S A . I T

E’ dalle Olimpiadi di Seul ‘88 che la delegazione del
CONI è accompagnata da un cappellano. L’incarico
spetta al titolare dell’Ufficio CEI per la Pastorale
dello Sport e Turismo, che per la tornata di Tokyo
2020 è il salentino Don Gionatan De Marco. 
Non dovrà gareggiare, non aspira a medaglie ma sarà
a disposizione di tecnici e atleti per quei momenti in
cui una voce amica può essere utile.
E non è un caso che Sport e Turismo siano seguiti
dallo stesso gruppo di lavoro, perché la Chiesa in
Italia è (anche) una sorta di grande società sportiva.

L’OSPITALITÀ
SPORTIVO/RELIGIOSA CHE VA

ALLE OLIMPIADI
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E questi numeri non tengono conto delle migliaia di
altri campi che quotidianamente i nostri figli
frequentano tra parrocchie, oratori e centri
sportivi di matrice religiosa.

Scopriamo così l’offerta di un turismo che invita a
mantenere sano anche il corpo, ma che non ci
saremmo di certo aspettati. Abituati all’immagine
di una Chiesa con le mani giunte, chiusa nelle
preghiere e arroccata nei conventi, non ci siamo
accorti nei decenni che il suo sforzo per restare “al
passo coi tempi” è passato anche dal turismo ed in
particolare dal turismo sportivo.

Prendono al volo queste opportunità le
associazioni sportive dilettantistiche, i cui ritiri
tengono conto di questa vasta offerta proprio
perché particolarmente economica, semplice e
accogliente. I professionisti hanno i loro (costosi)
impianti, che non sono certo alla portata di chi vuol
instillare nei più giovani (talvolta giovanissimi) i
valori dello sport più puro, nel quale anche la
semplicità di una partita di calcio tra le mura di un
convento, può rappresentare una tappa
esperienziale.

Ma non per questo non si può migliorare. C’è
ancora tanto da fare nella manutenzione e nella
predisposizione di quanto necessario per poter
utilizzare i campi anche nella stagione invernale. In
più aggiungiamo l’abbinamento turismo-sport che
potrebbe essere promosso ulteriormente come
ampliamento di un’offerta turistica ancor più
completa.

A Tokyo, intanto, si confronta il meglio del meglio
dello sport mondiale. Chissà nella nostra
delegazione quanti hanno iniziato in un oratorio.
Magari lo chiediamo a Don Gionatan quando torna.
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MILANO NON SOLO
CENTRO

ITINERARI TURISTICI NELL’ AREA DELLA
PERIFERIA OVEST MILANESE

PARTE 3
D I  T I Z I A N O  S G U A Z Z O T T I  -  T I Z I A N O S G U A Z Z O T T I @ G M A I L . C O M



Baggio non rientra in nessuna classifica delle cose
da vedere a Milano, e difficilmente viene citato se
non per cronaca nera.
Se poi si aggiunge, che non è nemmeno vicino (9
km. dal Duomo) e occorre prendere due mezzi dal
centro, la curiosità di visitarlo viene ancora meno.
Alcuni anni fa la prima parola che si associava a
Baggio era “droga”, un quartiere in degrado e
pericoloso per chi passava da quelle parti. Ma non
è così, nasconde un buon potenziale e allora perché
non promuoverlo e farlo conoscere? Entrare in via
Ceriani nel centro storico di Baggio dà l’idea di un
paesotto di provincia quale era fino al 1923. Negli
ultimi anni, specialmente dopo la riqualificazione
del Parco delle Cave, le cose sono decisamente
migliorate. Il centro è stato riqualificato con locali
dove si può mangiare e bere, per poi fare due passi
nel vicino parco delle Cave.

Terzo ed ultimo itinerario alla scoperta di Milano

ITINERARIO 3 : da Cesano Boscone a Baggio –
Km.3,8 tempo di percorrenza 47 minuti circa.

Baggio.  Il toponimo con il quale è conosciuto il
quartiere, è  tanto misterioso    quanto
affascinante. Numerosi studiosi hanno tentato di
comprendere l’origine di questo nome, ma la
mancanza di fonti, hanno impedito di sciogliere
questo arcano. Forse considerare Baggio il
quartiere meno considerato di Milano è un po’
esagerato, ma è scontato che se lo calcolino in
pochi. Il riferimento è  ovviamente rivolto  ai
milanesi, non ai turisti che arrivano per vedere ben
altre cose.
Lo scopo  è  iniziare a far conoscere il quartiere ai
meneghini e in un prossimo futuro magari ai turisti.
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E’ stato realizzato nel 1952 da Vittoriano Viganò
che ha voluto eliminare sbarre e cancelli per dare
ai ragazzi difficili una scuola di vita.   Spazi aperti
che favoriscono la socializzazione, un capolavoro
dell’architettura modernista,  attento alla  libertà
dell’individuo. 
Fu concepito non come riformatorio, ma con il
preciso motivo di infondere ai singoli individui uno
spirito di libertà. Una vera e propria casa albergo.
Oggi l’edificio è considerato un esempio per
l’architettura contemporanea, il modellino plastico
del progetto è esposto al MOMA di New York.
Negli ultimi anni l’edificio è stato oggetto di
occupazioni abusive, più volte sgomberate che ne
hanno aggravato lo stato di degrado. Sono in tanti
a chiedere una seconda occasione per questo
colosso, tra cui Vittorio Sgarbi, che riuscì a
ottenere l’imposizione di un vincolo architettonico.

Partendo dal verde del Parco Natura, uscendo dal
comune di Cesano Boscone, si giunge a Milano,
quartiere Olmi,  passando il cavalcavia Luraghi, a
sinistra si arriva dopo Km.1,8 in via Noale,
quartiere di Baggio, dove è prevista la prima tappa
per vedere l’Istituto Marchiondi “la città dei bimbi
sfortunati”.
 Nel 1952 il riformatorio di Baggio, sorgeva dalle
ceneri dell’ex Istituto Marchiondi, in via Cardinal
Ferrari e tra i suoi allievi figurava Giovanni
Segantini, che oggi è immortalato in un busto
all’ingresso di via Noale 1. Oggi  un centro diurno
disabili, dal 1982 occupa una parte dell’ex
riformatorio. Il resto dell’enorme complesso si
sviluppa tra gli alberi, in attesa di un suo recupero,
in stato di abbandono. Sembra un grosso animale
ferito; ferito dall’uomo che sembra essersi
dimenticato di questa struttura in vetro e cemento.
L’edificio è una delle più note strutture
dell’architettura brutalista italiana e merita
citazioni nei libri di storia dell’arte.
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Dall’istituto Marchiondi si entra a destra nel centro
storico di Baggio dopo poche centinaia di metri
nella contigua via Ceriani dove si concentra quasi
tutto quello che c’è da vedere. Una graziosa
passeggiata dove si susseguono vecchie botteghe
di quartiere e numerose maioliche colorate sui
muri, tipo azulejos portoghesi, affisse di recente
per riqualificare la zona e che raccontano un po’ la
storia di Baggio. 

MAIOLICHE
Si vede la scena di un matrimonio in calesse, quella
della raccolta dell’uva e quella in cui il Cardinal
Borromeo istituisce la parrocchia di S. Apollinare
nel 1628.   Arrivo alla chiesa S. Apollinare, dove
non possono mancare le maioliche che tentano di
spiegare l’origine del detto “Và a Bagg a sonà
l’orghen” (vai a Baggio a suonare l’organo). Se non
avete mai sentito questa espressione, meglio così
in quanto,  significa che qualcuno vi sta mandando
a quel paese. Pare che questo detto abbia delle
fondamenta di verità, in quanto si rifà alla leggenda
dell’organo che era stato dipinto all’interno della
chiesa di S.Apollinare.

Nel 1865 vennero raccolti dei fondi per ampliare la
chiesa, ormai troppo piccola per accogliere tutti i
fedeli. Purtroppo ne vennero raccolti troppo pochi,
tanto che a pochi giorni dall’inaugurazione era
sprovvista dell’organo. Per non deludere i fedeli e i
donatori ne venne dipinto uno all’interno della
chiesa. La leggenda con il tempo si è arricchita di
particolari tanto che sono spuntate diverse
interpretazioni, tutte documentate nelle maioliche,
con spiegazioni in milanese non comprensibili a
tutti.

La chiesa ha subito un pesante rifacimento nel
corso del XIX secolo, ma è apprezzabile ancora il
portale in pietra e il campanile. All’interno  non c’è
l’organo dipinto, ma in compenso uno vero,
risalente alla seconda metà dell’ottocento.
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All’interno sotto gli affreschi si tiene “la Primavera
di Baggio”, che propone concerti e momenti di
incontro da febbraio a giugno.  A due passi del
portale della chiesa , un ingresso in legno svela la
medioevale Casa dei Baggi, detto El Palaziett. La
villa gialla all’ingresso del paese “ era la casa del
sindaco”. Baggio è anche ricordato in diverse
canzoni quali:  Enzo Jannacci, Prendeva il treno,
nella frase “Gigi Lamera, ed abitava dietro Baggio;
Giorgio Gaber nella canzone Il Tic, dove afferma
“lavoravo in quel di Baggio” e nel brano “la Balilla”;
il rapper Ghali inoltre cita spesso nelle sue canzoni
questo quartiere.

Proseguendo lungo via Ceriani dopo poche
centinaia di metri si giunge in Piazza Anita
Garibaldi dove si trova la ex Cascina Monastero,
ora sede del consiglio di circoscrizione 7. I monaci
Olivetani, fondatori del nucleo più antico della
cascina, scelsero la località Baggio per insediarsi in
quanto vicina a Milano e adeguatamente protetta
anche dal non lontano castello di Cusago. Il
monastero vide con il tempo accrescere sia la sua
fortuna sia la sua estensione, in quanto vennero a
circondarlo rustici e abitazioni di contadini,
creandosi quella che viene definita una grangia. Il
monastero fu fondato da Balzarino Pusterla,
divenuto genero di Luchino I Visconti per averne
sposato la figlia Orsina; dopo aver visitato l’abbazia
di Monte Oliveto Maggiore, nel senese.

Il Pusterla decise di replicare l’atmosfera austera
che vi aveva trovato anche in quel di Baggio, e
contribuì con propri fondi e con un lascito
testamentario alla sua costruzione. Le soppressioni  
austriache nel 1773 ne causarono la chiusura. Il
complesso fu venduto all’asta e adibito a cascina.

Sottratta a una speculazione edilizia ed evitato
l’abbattimento, la cascina fu acquisita nel 1960 dal
Comune, che negli anni Ottanta la fece restaurare;
un ulteriore intervento ha riportato pochi anni fa
gli affreschi del cinquecento e del settecento,
raffiguranti temi mitologici, al loro splendore
originario.
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Dal 2002 è un parco a tutti gli effetti in cui poter
praticare un sacco di attività all’aria aperta. 

A differenza di altri parchi come il parco Natura di
Cesano Boscone, non prevede al suo interno luoghi
di ristoro, né illuminazione invasiva, per preservare
il più possibile la sua essenza naturale. 

La mancanza di illuminazione rende possibile, tra
fine maggio e inizio giugno la Lusiroeula, ossia la
passeggiata notturna per vedere la danza delle
lucciole, organizzata dalla Cascina Linterno. Una
passeggiata rilassante nel verde è il miglior modo
per terminare l’itinerario.

Dei chiostri è rimasto ben poco, mentre il giardino
interno è diventato un parco pubblico, che ne ha
conservato le dimensioni. 

Terza e ultima tappa dell’itinerario a 800 metri.
Dopo aver passato via Anselmo da Baggio e via
Rismondo si arriva al parco delle Cave, il terzo più
grosso di Milano. Un enorme polmone verde che,
con un po’ di fantasia, si può dire che assomigli
vagamente al Central Park di New York, con i
palazzi che spuntano oltre la vegetazione.
La particolarità del parco, è che sorge intorno a
quattro bacini artificiali che un tempo
rappresentavano altrettante cave,  dove negli anni
venti, si estraeva sabbia e ghiaia.
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IL CAMMINO DI...
SAN COLOMBANO

D I  R A F F A E L L O  L U L Y

Colombano e il suo discepolo Gallo furono figure
capitali del monachesimo Irlandese, il primo grande
movimento monastico Europeo, che promuoveva
l’alfabetismo e l’istruzione, anticipando il grande
movimento monastico del Medio Evo. 
Colombano fu il primo, in un suo scritto, ad
esprimere il concetto di una singola entità Europea,
unita dalle comuni radici Cristiane e che superava
le individuali barriere etniche e culturali.

Nato intorno al 540 D.C, Colombano è stata una
delle figure spirituali e culturali più influenti del
Medioevo. Nel 591 D.C, salpò da Bangor nel Nord
dell’Irlanda con 12 discepoli, di cui il più conosciuto
è San Gallo. Per oltre 30 anni essi viaggiarono
attraverso l’Europa, fondando comunità e
monasteri in quei territori che sarebbero divenuti 7
dei moderni stati europei: Irlanda, Gran Bretagna,
Francia, Germania, Svizzera, Austria ed Italia.
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Le città e le regioni sparse in tutta Europa dove
ancora oggi è viva la sua memoria si stanno unendo
per creare una Via culturale, un’associazione
basata sullo scambio e la comprensione reciproca.
Lo scorso 2015 l’anniversario dei 1400 anni dalla
sua morte in Bobbio. Si sono svolti in tutta Europa
numerosi eventi a celebrazione della sua vita, del
suo operato, e dei valori che egli rappresenta. I
viaggi di San Colombano furono ampiamente
documentati dal monaco Jona, che scrisse subito
dopo la sua morte avvenuta nel 615.
Nei suoi scritti viene descritto come un individuo
dal carattere volitivo, ma profondamente umano,
con un grande senso di giustizia e toccante
compassione per i suoi simili. Colombano fu
considerato come esempio di determinazione e
riconciliazione da politici di ogni convinzione e
credo religioso. È stato definito “Il santo patrono
d’Europa”. La data e il luogo esatto della nascita di
Colombano non sono noti, ma probabilmente era
originario della regione del Leinster, lasciò la sua
casa da giovane per unirsi al grande movimento
monastico irlandese che all’epoca era agli esordi. 

Nel suo viaggio verso nord, passò nei pressi di
Navan, dove oggi ha sede l’associazione
internazionale dei Padri Colombaniani, per poi
raggiungere l’abbazia di Cleenish, vicino a
Enniskillen nel Fermanagh, Irlanda del Nord, dove
ricevette la prima istruzione da monaco. 
In Irlanda la memoria del suo operato viene
celebrate dai I Cavalieri di San Colombano. Da
Cleenish, Colombano si spostò a Bangor, località
sulla costa a poca distanza dalla moderna Belfast,
dove visse e studiò sotto la rigorosa regola di San
Comgall. L’abbazia fondata dallo stesso Comgall
nel 558 divenne un centro di cultura Europeo.
L’organizzazione, gli Amici di San Colombano,
lavorano insieme a Bangor allo sviluppo e alla
diffusione del messaggio e degli insegnamenti di
San Colombano e dell’Abbazia di Bangor. Inoltre si
occupano del patrimonio culturale cristiano
curando gli eventi e i progetti didattici e
collaborano allo sviluppo dei rapporti con i
partners Europei. 
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Colombano e i suoi compagni approdarono sulla
costa della Bretagna a Saint Coulomb, vicino a
Saint Malò, e proseguirono ad est. Sarebbe poi
tornato in Bretagna alcuni anni più tardi, dopo
essere stato esiliato da Luxeuil. Nonostante i suoi
passaggi furono brevi, la memoria di Colombano
vive ancora nei nomi di molte chiese e villaggi e
viene preservata e celebrata da associazioni come
Gli amici Bretoni di San Colombano.
Attraversata l’intera Francia i monaci raggiunsero
le montagne meridionali dei Vosgi, fondando la
grande Abbazia di Annegray, che attualmente sta
per essere riportata alla luce. In seguito fondarono
l’Abbazia di Luxeuil, oggi divenuta la cittadina
termale di Luxeuil –Les – bains- e dove
recentemente è stato scoperto un luogo di
sepoltura del 6° secolo.  Colombano passò 20 anni
della sua vita a Luxeuil e nei suoi dintorni, qui oggi il
visitatore trova una grande quantità di resti
archeologici e storici.

Visite, conferenze e molti altri eventi vengono
annualmente organizzati dall’associazione Gli
amici di San Colombano.
Dopo l’esilio e altri viaggi (Parigi, Soissons, La Valle
del Reno) Colombano e Gallo si spostarono ad est,
per fondare comunità sulla sponda meridionale del
lago di Costanza: in particolare Bregenz (Austria),
Rorschach (svizzera) e San Gallo.
Colombano lasciò poi la regione per proseguire il
suo viaggio verso l’Italia, mentre San Gallo vi si
fermò sino alla morte. L’eredità di San Gallo è
ancora viva in molti luoghi e chiese presenti nei
territori limitrofi al lago, di cui il più famoso è la
grande Abbazia con la magnificente biblioteca di
San Gallo.  
Attraversate le Alpi, Colombano giunge a Milano
dove i governanti Longobardi lo indirizzano verso
la piccola cittadina di Bobbio situata all’estremità
settentrionale degli Appennini. 
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Qui fonderà la sua ultima Abbazia che diventerà

centro di stabilità e cultura in un periodo di

violenza e turbolenze e resterà per secoli

l’istituzione più influente dal punto di vista

religioso e culturale di tutto il nord Italia.

Colombano muore nel 615 i suoi resti mortali sono

custoditi nella cripta della Basilica dell’Abbazia e

migliaia di persone ogni anno vi si recano per

venerarne la memoria. In molti continuano a

celebrarne la grandezza, incluse le locali

associazioni come: l’associazione Gli Amici di San

Colombano; quelli di Canevino e di San

Colombano al Lambro. L’Associazione Culturale

Europea del Cammino di San Colombano, è stata

costituita con lo scopo di rigenerare e rinforzare i

legami storici e culturali tra i tanti territori dove

Colombano è celebrato. I suoi obiettivi sono: 

- Unire e coordinare tutte quelle organizzazioni ed

individui attivi lungo la Via e che sono interessati

all’identificazione della stessa e al suo sviluppo. 

- Sviluppare la comprensione e l’apprezzamento

dei luoghi storici ed eredità culturali associati a

Colombano e ai suoi discepoli. 

- In particolare lavorare con partner scientifici e

accademici per migliorare la conoscenza del

contesto, della vita delle opere e dell’eredità

lasciataci da Colombano, Gallo e dai loro seguaci. 

- Sviluppare iniziative per i giovani degli stati e

territori attraversati dal questo Itinerario, con il

proposito di rafforzare la consapevolezza delle

proprie radici nazionali e consolidare il comune

senso di Identità Europea. 

- Sviluppare visite e turismo sul tema del primo

Medioevo, del Movimento Monastico in Europa, di

Colombano, Gallo e i loro discepoli. 

- Incoraggiare e salvaguardare i viaggi religiosi e

culturali dei pellegrini e dei semplici visitatori

lungo il Cammino di San Colombano, lavorando

per fornire assistenza e supporto, incluso

un’adeguata infrastruttura e servizi. 

Per facilitare il raggiungimento di questi obiettivi,

il cammino di Colombano mantiene eccellenti e

fruttuosi rapporti con la Commissione Europea e

l’Istituto Europeo degli Itinerari Culturali.

Si ringrazia l’Associazione Homo Viator e si ringrazia e si rimanda per ogni
informazione al sito dell’Associazione Europea Amici di San Colombano
ilcamminodisancolombano.eu
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BINOMIO TRA
TURISMO E

SANITA':
IL TURISMO TERMALE

D I  M A R I O  Z A N E L L O



Senza dubbio alcuno il valore aggiunto degli
stabilimenti termali si fonda sul "valore sanitario"
delle cure erogate, ma non è da trascurarsi la
capacità delle terme di incrementare l’offerta
turistica all’interno del territorio in cui esse sono
inserite, attraverso una oculata politica di
marketing territoriale: vi è in effetti una legge, la
323 del 24 ottobre 2000, sul riordino del settore
termale, il cui art.12 stabilisce che l’ENIT ( Agenzia
Nazionale del Turismo, ex- Ente Nazionale Italiano
per il Turismo) promuova il termalismo italiano
all’estero. Si crea così un binomio tra sanità e
turismo, supportato anche a livello di Comunità
Europea, evidenziando un fenomeno che sarà
destinato a crescere in un futuro prossimo, in
quanto i cittadini europei ricercano
tendenzialmente trattamenti più rapidi e
qualitativamente superiori rispetto a quelli dei
paesi di appartenenza.

Legge di riferimento in materia è la direttiva
24/2011/UE, concernente l’applicazione dei diritti
dei pazienti relativi all’assistenza sanitaria
transfrontaliera.

A seguiti di discussioni e confronti in sede
parlamentare, i nodi da sciogliere erano
essenzialmente tre:

1) Il rimborso si riferisce alle prestazioni
riconosciute dai sistemi sanitari nazionali?

2) Il rimborso può superare quello che lo Stato
riconoscerebbe se l’assistito usufruisse della
prestazione "a casa propria "?

3) L’assistito necessita di una autorizzazione
preventiva?
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Tenendo coma base giuridica l’art.114 del TFUE
(Trattato di Funzionamento dell’Unione Europea),
la direttiva stabilisce che:

1) il diritto al rimborso delle spese sanitarie deve
seguire la legislazione dello Stato-membro, 

2) che gli Stati-membri possono superare i limiti
stabiliti "a casa propria ", 

3) che l’autorizzazione preventiva è confermata.

Altri punti stabiliscono inoltre che ogni Stato-
membro decide il tipo di assistenza sanitaria
ritenuta opportuna, che la libertà di movimento dei
cittadini può essere limitata per motivi di interesse
generale e che la direttiva non si applica
all’assistenza agli anziani presso case di cura.

Come sappiamo, ogni direttiva europea deve
essere obbligatoriamente recepita negli Stati
membri dell’Unione, e ciò è avvenuto in Italia con il
Decreto Legislativo n.38 del 2014

(Attuazione della direttiva 2011/24/UE concernente
l'applicazione dei diritti dei pazienti relativi
all'assistenza sanitaria transfrontaliera, nonché della
direttiva 2012/52/UE, comportante misure destinate
ad agevolare il riconoscimento delle ricette mediche
emesse in un altro stato membro).

Tale decreto ha istituito il PCN (Punto Nazionale di
Contatto) presso il Ministero della Salute, che
fornisce ai pazienti in uscita informazioni per
usufruire di trattamenti sanitari all’estero e a quelli
in entrata informazioni sul sistema sanitario
italiano.

Detto ciò, resta da segnalare che, in termini di
prospettive di sviluppo del turismo termale, la
strada da percorrere è ancora lunga. Pochi sono i
cittadini europei che usufruiscono di tali
opportunità, e le ragioni vanno ricercate
essenzialmente nella scarsa informazione, nella
eccessiva burocratizzazione, nelle barriere
linguistiche. Inoltre i più recenti sviluppi legislativi
fanno sorgere qualche legittima preoccupazione 
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A. SANTUARI, Il termalismo in Europa.
Un caso di turismo sanitario, Cedam,
Padova, 2010 e Il termalismo
terapeutico nell’UE tra servizi sanitari
nazionali e politiche del turismo,
Università degli studi di Trento,
Quaderni del Dipartimento di scienze
Giuridiche, 52, 2006
A.E. PARRINO, La consumerizzazione
del paziente e la Direttiva 2011/24
sull’assistenza sanitaria
transfrontaliera, in Europa e Diritto
privato, 2017, 1, 329 ss.

sul mantenimento delle cure termali tra i
livelli essenziali di assistenza, i cosiddetti
LEA.

Anche per questo sarebbe opportuno
operare uno sforzo congiunto che, seppur
muovendo dalla essenziale componente
sanitaria, consideri le terme come un
prodotto della moderna filiera della
promozione turistica territoriale, che, ben
coordinate ed integrate, diventino settore
strategico per lo sviluppo di ogni singolo
Paese.

Riferimenti legislativi: 
Direttiva 24/2011/UE
TFUE art.114
Legge 24 ottobre 2000, n.323, art.123
Decreto Legislativo n.38 del 2014

Bibliografia parziale:
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DIGITAL SKILLS: 
HA ANCORA SENSO PER UN'IMPRESA 

AVERE UN SITO INTERNET? 

D I  R A F F A E L L O  L U L Y

Ha ancora senso per un'impresa avere un sito
internet? a domanda secca, risposta secca: Si, ha
ancora senso.
In questo articolo non mi soffermerò quindi sui
punti di valore che ancora oggi un sito internet può
rappresentare e vediamo invece quali soluzioni
possiamo utilizzare per la realizzazione di un sito.
Prima di scegliere la soluzione tecnologica e capire

Siti vetrina
Siti di vendita (landing page)
Siti SEO
Siti ecommerce

 se possiate organizzarvi in modo autonomo, fare il
vostro sito da soli, o affidarsi ad un’agenzia è
importante capire a cosa vi serve il sito internet.
Possiamo sintetizzare le tipologie in 
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Siti vetrina: Sono sito che qualche pagina che
mostrano chi siete e quello che fate, una sorta di
biglietto da visita digitale utile a farvi trovare da
persone che vi conoscono. 

Siti di vendita (landing page): per pagine di
atterraggio nel gergo web si intende la pagina sulla
quale fare atterrare, arrivare, gli utenti dopo aver
cliccato un vostro annuncio pubblicitario. In pratica
se state promuovendo un vostro servizio, prodotto,
pacchetto, itinerario ecc, potete creare una
pubblicità da mostrare su Google o su facebook e le
persone che cliccheranno l'annuncio arriveranno
alla vostra pagina di vendita. Questa pagina si
chiama in gergo “Landing page” e viene concepita
secondo dei criteri che spingono le persone a
contattarvi o acquistare.

Siti SEO: Avrete probabilmente sentito parlare di
SEO. È un acronimo di Search Engine Optimization
e significa “ottimizzazione del sito per i motori di
ricerca”. Sono tutte quelle cose da fare per essere
presenti in modo costante su Google al fine di
intercettare pubblico interessato a quello che
offrite. Grazie a queste tecniche le persone che
cercano in rete informazioni o prodotti, vi possono
trovare nelle prime pagine di Google e quindi
scoprire cosa offrite.
Un elemento fondamentale per essere presente su
Google è proprio quello di avere un sito con molti
contenuti, ovvero molte pagine. Per creare molte
pagine di contenuto la cosa migliore è avere un
blog all’interno del sito, grazie al blog avrete la
possibilità di organizzare i contenuti in categorie.
Scrivere molti articoli, blog post, vi aiuterà molto a
migliorare la vostra presenza. I parametri SEO sono
molti e li affronteremo in altri articoli ma tutti
hanno come concetto base la presenza di
contenuti. Quindi il primo passo è scrivere molti
post blog.
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Siti ecommerce: Avero un negozio che vende
anche quando dormite o nel fine settimana è
davvero un sogno per molti commercianti. Se poi ci
aggiungiamo che i costi di gestione sono
relativamente bassi diventa tutto ancora più
interessante.
La vendita on line è diventata ormai consuetudine
per ogni fascia di pubblico sia dal punto di vista
demografico, sia dal punto di vista della tipologia di
prodotto.
Attivare un proprio negozio virtuale è un passaggio
che molte aziende è fondamentale, anche nel
turismo. Riuscire a intercettare un possibile
acquirente è molto faticoso e lasciarlo scappare
perchè non si ha la possibilità di vendere in modo
rapido è davvero un peccato.

Wordpress contro tutti
Per tutte le casistiche citate nell'articolo utilizzare
un CMS (content management system) è una scelta
consigliabile. I CMS sono strumenti di creazione e
gestione dei siti che permettono di avere un front
end, il sito per come lo vedo l’utente, e un Back-end
ovvero un pannello di gestione dei contenuti. Con
un CMS potrete quindi creare o modificare le
pagine del sito. Modificare foto, testi aggiungendo
video se vi serve o creando nuove pagine.

Ci sono vari CMS, alcuno sono pensati in modo
specifico per alcuni settori, altri nel tempo sono
stati sviluppati sempre meno, altri ancora sono
creati da software house e agenzie web che quindi
propongono l’utilizzo del proprio strumento per la
creazione del sito.
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Tra i CMS il leader in questo momento si chiama
Wordpress. Uno strumento gratuito che utilizza un
codice open source. Questo significa che non
avrete costi di licenza o costi di rinnovo per
l’utilizzo. 

Un modo di Plug-In (software compatibili)

La forza di wordpress deriva anche dal fatto di aver
coinvolto software house nella creazione di tutti
quei software compatibili con il sistema wordpress
dando in questo modo molte possibilità ai
programmatori nella scelta degli strumenti più belli
e funzionali. È il modello che ha scelto anche Apple
quando ha reso possibile agli sviluppatori di tutto il
modo di progettare e vendere app per il telefono. 

Come le App del telefono anche su wordpress
esistono software compatibili (si chiamano Plugin)
a pagamento o gratuiti.  Spesso le software house
per farsi conoscere sviluppano e mettono
gratuitamente a disposizione degli utenti i propri
prodotti,ma attenzione perchè a volte conviene
spendere qualcosa acquistando plugin a
pagamento da software house più strutturate. 

Svincolati dall’agenzia web

Credo molto nell’utilità delle agenzie web, io stesso
ne ho una, websemplicissimo.net, ciò nonostante
un altro punto che mi piace molto di wordpress è la
possibilità di rendere trasparente il rapporto tra
cliente e agenzia web. 
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Visto che wordpress è lo strumento più utilizzato al
mondo per creare siti va da sé che ci siano molti
programmatori che sanno usare questo strumento
e questo libera il “cliente” dall’ansia di dover andare
per forza d’accordo con chi gli ha fatto il sito. Per
molti anni chi creava il sito era in una posizione di
vantaggio proprio perchè aveva le chiavi della
conoscenza. 
Ancora oggi mi capita di fare consulenze a agenzie,
hotel, tour operators che avendo scelto un’agenzia
web che utilizza un proprio CMS per creare siti e
non wordpress è in qualche modo sotto scacco.

Sito, Blog, Ecommerce
Con wordpress quindi potrete creare, o far creare
ad un’agenzia, il sito web con tutte le pagine che vi
servono. All'interno wordpress è già inserita la
possibilità di creare un blog e quindi iniziare un
percorso di content marketing, ovvero creare
articoli utili al pubblico e fare in modo che grazie a
Google le persone vi trovino. in più sempre con
wordpress e sempre in do gratuito potrete attivare
un vero e proprio ecommerce grazie al plugin
Woocommerce. 
Anche woocommerce gode dell'efficacia e della
popolarità di Google ed è anch’esso lo strumento
per creare ecommerce più diffuso al mondo. 

Non è tutto oro…
Per completare e concludere questo articolo
vediamo un po’ di aspetti importanti da conoscere.
Come detto lo strumento è gratuito ma dovrete
comunque sostenere i costi per lo sviluppatore web
(se invece farete da soli ovviamente potrete
risparmiare)
Anche i plug-in ovvero i software compatibili sono
spesso a pagamenti e in base alle funzionalità che
vorrete inserire potreste avere bisogno di
acquistare un po’ di plug-in.
Con wordpress potrete creare siti davvero
professionali e molto potenti ma wordpress non va
bene per tutto. Ad esempio siti ecommerce con
milioni di prodotti o siti particolarmente complessi
sono spesso fatti completamente zero, senza
utilizzare CMS (ovviamente i costi sono davvero
alti per pensare di scrivere un sito da zero)
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Se vi interessa approfondire  i temi legati a wordpress
per creare il vostro sito o per capire meglio le
potenzialità di questa soluzione e poter avere più
informazioni da condividere con gli sviluppatori vi
suggerisco di partecipare a corsi e master pensati per
il digital marketing turistico. In questi corsi si
affrontano temi pratici sulla creazione dei siti:

Quali piattaforme utilizzare (wordpress e tutte le

altre soluzioni)

Come fare a farsi trovare dai clienti su Google 

Come fare content marketing

Come funziona la pubblicità su google

Come funziona Wordpress

Come creare un blog

Ecommerce e Social Ecommerce

Vendere prodotti e viaggi dal sito

Trovare e selezionare le foto più adatte

Rendere un sito facile da utilizzare per gli utenti

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.

10.
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ARGENTINA, PATAGONIA,
TERRA DEL FUOCO
D I  A N T O N E L L A  R I B O N I  -  A R S E R V I C E M I @ G M A I L . C O M

Argentina, Patagonia, Terra del Fuoco…….nomi
che suscitano tante sensazioni nel viaggiatore
grazie ad autori come Chatwin, Sepulveda…..
Una terra estesa e varia nei paesaggi naturali, che
dal cuore andino e tropicale del continente si apre
in pianure e altipiani verso il sud lungo le Ande.
Praterie, acque, foreste, montagne, boschi e
deserti creano un immenso scenario nel quale
hanno trovato posto villaggi e città.
Il nome Argentina apparve per la prima volta in un

poema, "La Argentina y conquista del Río de la
Plata", che un chierico spagnolo, Martín del Barco
Centenera scrisse sulle terre sudamericane, dopo
la sua visita alla fine del XVI sec.. 
Il poeta identificò con il termine latino che
definisce l’argento, il fiume che gli permise
l’accesso al continente, il Rio de la Plata, che 
 rappresentava inoltre la porta verso una terra
sconosciuta, tra i cui confini, gli europei, sognavano
di trovare un regno d’argento.
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E il sogno, che mosse la conquista e l’esplorazione
di questo territorio stretto tra le Ande e il grande
fiume, continuò a vivere in un nome che nei secoli
divenne reale e finì per includere tutte le terre del
Paese e i suoi abitanti.
Le dimensioni dell’Argentina, ma soprattutto la sua
ricchezza di bellezze da esplorare e scoprire,
rendono difficile un viaggio di breve durata, anche
perché i suoi 3700 km di lunghezza offrono al
viaggiatore un’enorme varietà di climi, di paesaggi
e di culture. Dalle foreste tropicali del nord alle
immense distese semidesertiche della Patagonia,
dai canyon della regione di Salta, ai venti umidi del
Pacifico nella Terra del Fuoco, dal verde delle
Pampas ai ghiacciai delle Ande.
L’Argentina è, dal punto di vista naturale, una fonte
incredibile di odori, colori e sensazioni
ineguagliabili per bellezza e varietà. In questa
cornice naturale sono confluiti negli ultimi secoli,
italiani, spagnoli, gallesi, tedeschi e tanti altri, 

attirati dalle possibilità del ‘Nuovo Mondo’,
incontrandosi o, più spesso purtroppo,
scontrandosi con gli indios.

Per un primo viaggio si può decidere di
avventurarsi nella Patagonia che, da quando gli
europei arrivarono per la prima volta sulle sue
coste, ha affascinato viaggiatori di tutto il mondo. 
 Una terra misteriosa e mitica, luogo di paesaggi
sconfinati, di bellezze che lasciano senza fiato.
E’ un’estensione di quasi un milione di chilometri
quadrati, per meno di due milioni di abitanti che i
primi esploratori descrissero come giganti (a causa
della loro altezza) e comprende le provincie di 
 Neuquén, Rio Negro, Chubut,  Santa Cruz e la
parte orientale della Terra del Fuoco. 

La Patagonia, la vera Patagonia, non è un viaggio
da turisti, è un’esperienza da viaggiatori veri che
sanno apprezzare le caratteristiche naturali.
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La Patagonia è la terra che rappresenta l’idea
perfetta di cosa significhi il concetto di confine,
dove la natura mostra la sua forza più selvaggia ed
inarrestabile; una terra in cui si viene
istantaneamente rapiti da bellezze naturali: dalle
balene nel golfo  della Penisola di Valdes che si
danno appuntamento per partorire verso la fine di
giugno, per poi riprendere i loro misteriosi percorsi
negli oceani ai primi di dicembre o a Punta Norte,
nell’angolo nordorientale della penisola, un luogo
interdetto agli esseri umani, ma in febbraio e 
 marzo vengono costruite delle piattaforme per
poter ammirare i leoni marini e gli elefanti marini e
per poter osservare l’avvicinamento delle orche
che raggiungono le coste per cibarsi; o alla grande
colonia di pinguini a Punta Tombo, dove maschio e
femmina si alternano nella cova ogni anno, da
settembre a marzo e si possono ammirare
rimanendo in mezzo a loro durante il loro  via vai 
 tra l’oceano e il nido.

La colonia naturale di Punta Tombo ospita in media
oltre un milione di esemplari di pinguini. Oppure si
può vedere e ascoltare il ghiacciaio Perito Moreno
da cui si staccano masse di ghiaccio con grande
fragore, riempiendo di piccoli iceberg le acque
verde-blu del Lago Argentino, il più grande lago
della Patagonia, con una superficie di 1.466 km² e
con una  profondità massima di 500 mt. Mentre la
maggior parte dei ghiacciai si sta ritirando, il Perito
Moreno sta ancora avanzando; il suo enorme
fronte lungo circa 5 km si innalza per quasi 60 m
sul lago Argentino. Per osservarlo bene si possono
percorrere le grandi passerelle di fronte alla parte
principale del ghiacciaio oppure ci si può avvicinare
in barca, ma, per viverlo veramente è consigliabile
effettuare il minitrekking sopra il ghiacciaio.
E’ sicuramente il più famoso e certo il più
imponente dei ghiacciai patagonici, che prende il
nome dal più grande esploratore argentino, il
perito Francisco Moreno, che ha scoperto quasi 
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tutto in Patagonia, tranne proprio il ghiacciaio (vi
arrivò a pochissimi chilometri) e porta in suo onore
il suo nome.
Non è certo l’unico ghiacciaio del Parco Nazionale
di Los Glaciares. Questo parco si trova nella
provincia di Santa Cruz e si estende su un'area di
4.459 km² e nel 1981 è stato inserito nell'elenco
dei patrimoni dell'umanità dell'UNESCO.
E’ caratterizzato da un paesaggio arido ma
bellissimo, costellato da da oltre 200 ghiacciai
minori e 50 grandi ghiacciai. Tra questi si possono
ammirare durante un’escursione in barca i ghiacciai
Upsala e Spegazzini, inaccessibili via terra.  Il
ghiacciaio Upsala deve il suo nome all'Università
svedese di Uppsala (vecchia ortografia: Upsala),
che ha condotto la prima indagine glaciologica della
regione nel XX secolo mentre il ghiacciaio
Spegazzini,  il più alto di tutti i ghiacciai con pareti
alte fino a 135 mt con un’estensione di 1,5 km., è 
 un'enorme massa di ghiaccio turchese alimentata
da tre piccoli ghiacciai. 
È stato il botanico Carlos Luis Spegazzini, botanico
e micologo italiano naturalizzato argentino, il primo
a studiare la flora della regione e in suo onore è
stato battezzato questo ghiacciaio così come la
località Carlos Spegazzini, nelle vicinanze di Ezeiza,
nella provincia di Buenos Aires .
Un altro spettacolo della natura è Il monte Fitz Roy
che si staglia ad oltre 3350 mt sopra il lago Viedma,
che delimita l’estremità settentrionale del parco.
Gli argentini lo chiamano Cerro Chaltén, un
miscuglio di spagnolo e lingua tehuelche (lingua
della popolazione locale chiamati Tehuelche o
Patagoni o anche Giganti della Patagonia come 
 vennero conosciuti dagli europei per la loro altezza
media di 185 cm, davvero notevole se si pensa che
l’altezza media degli Europei maschi nel XVI secolo
era di 165 cm.) che significa montagna fumante,
con riferimento all’anello di nubi che circonda la
sua cima. Appena oltre il confine, in Cile, ma
comunque visibili dal parco, ci sono le magnifiche
Torres del Paine, giganti di granito modellati dalla
forza del vento e del ghiaccio.
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Spostandosi verso sud possiamo raggiungere la
mitica Terra del fuoco, chiamata così
dall’esploratore Ferdinando Magellano, che,
navigando per conto della Corona Spagnola, notò,
vicino alla costa il fumo dei fuochi accesi dagli
Yamana, (i più antichi abitanti della zona che
tenevano costantemente accesi i falò per
riscaldarsi), credendo che gli indiani si
nascondessero nei boschi per fare un’imboscata. La
Terra del fuoco è separata dal continente dallo
stretto di Magellano ed è composta dalla vasta
isola Grande e da un arcipelago di centinaia di isole
minori divise tra Cile e Argentina. E’ un altro must
per un viaggio in Argentina. Si parte da Usuhaia,  la
città più australe del mondo e capitale della
provincia della Terra del Fuoco con più di 50.000
abitanti e che, nella lingua degli indios yamana,
significa ‘ baia rivolta ad ovest’, per raggiungere il
Parque Nacional Tierra del Fuego,  il parco
nazionale più meridionale dell'A rgentina. Si tratta
di un'ampia area di natura incontaminata e
paesaggi selvaggi situata a nord del  lago Fagnano.
Ha una superficie totale di 63.000 ettari, di cui

solamente 2.000 sono accessibili al pubblico e ha la
particolarità di avere sei chilometri di coste lungo il
canale di Beagle permettendo così di preservare
un  ecosistema anche di tipo marittimo. Al parco si
può accedere sia attraverso l'unica strada, la Ruta
3, che termina all'interno del parco, nella baia di
Lapataia, sia utilizzando il famoso treno turistico,
El Tren del Fin de Mundo, la ferrovia in funzione
più a sud del mondo, oppure utilizzando il battello,
che salpa dal porto di Ushuaia. Il Parco può essere
visitato seguendo i sentieri segnalati, dai quali è
possibile ammirare il Lago Roca e il Lago Negra,  la
baia di Lapataia sul canale di Beagle, le due isole:
Isla Redonda e Isla Estorbo, i fiumi e gli stagni, le
foreste e le torbiere. Anche qui la natura è
l’attrazione principale. Questi pittoreschi paesaggi
argentini hanno rappresentato infatti la principale
attrazione dello sviluppo del turismo odierno. Alla
domanda - “ perché un viaggio in Argentina?”-  La
risposta è: perché qui troviamo tutto : grandi laghi,
altissime vette, canyon, vallate rigogliose, ghiacciai
eterni e “viventi”, imponenti cascate, vulcani,
deserti e …… un popolo molto ospitale.
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LE DOLCI MARCHE
D I  A N T O N I O  T A B A R R I N I  -  A N T O N I O . T A B A R R I N I @ C A L D A N A . I T

La regione Marche in questi ultimi anni ha
utilizzato testimonial di grandissimo carisma. Un
infinito del nostro poeta più evocato, recitato dal
grande Dustin Hoffman a un Vincenzo Nibali
ciclista vincitore delle grandi classiche a spasso con
la biciletta per le splendide colline dell’entroterra
marchigiano e per finire in piena attualità l’eroe del
momento, un marchigiano doc, quel Roberto
Mancini allenatore dell’Italia pallonara nativo di
Jesi. Lui e Federico II di Svevia.  Nonostante questo
splendido territorio abbia dato i natali a grandi
personaggi di ieri e di oggi, nonostante il fatto 

indiscutibile della sua varietà di natura e di cultura,
la sua proverbiale e innata modestia le ha sempre
impedito di giocare un ruolo da primattore nella
geografia turistica del nostro Belpaese. 
Schiacciata a nord dall’esuberante Romagna e a
ovest dalla religiosa e verdeggiante Umbria ha
sempre sofferto storicamente l’intraprendenza
altrui. Una sorta di inconsapevole timore
reverenziale che credo risalga ai secoli precedenti
a quando i fedeli e irreprensibili marchigiani
fungevano da esattori fiscali per il potere
temporale della Chiesa. 
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Mi piace fare questa premessa perché pochi
territori sono così ricchi e completi come la
regione Marche, eppure ancora oggi buona parte
del patrimonio naturale, culturale e gastronomico
è del tutto sconosciuto ai tanti potenziali visitatori
del tempo e della bellezza.
Per tutti questi motivi cercherò di portare con
l’immaginazione e con il desiderio la maggior parte
dei lettori in un viaggio breve ma illuminante
attraverso luoghi caratterizzati dal tempo e dalla
bellezza delle dolci Marche.
Questo viaggio in terra marchigiana inizia appena
varcato il territorio romagnolo, in provincia di
Pesaro Urbino incontriamo il castello di Gradara.
Il borgo medievale circondato da un’imponente
cinta muraria, ottimamente conservata. Gradara
appartiene al circuito dei “borghi più belli d’Italia”.
Il castello di Gradara, le cui sale evocano gli
splendori delle potenti famiglie che qui hanno
governato (Malatesta, Sforza, Borgia, Della
Rovere) è famosa soprattutto per la storia
d’amore tra Paolo e Francesca, resa immortale da 

Dante nel canto V dell’Inferno. Da Gradara in circa
35 minuti raggiungiamo Fano (Fanum Fortunae).
Fano è stato in antichità un centro Romano, lo
testimonia l’arco di Augusto e le antiche mura
augustee che la racchiudono. I vicoli romani, il
Duomo, la Fontana della Dea Fortuna, il palazzo
Malatestiano. E ancora le chiese di Santa Maria
Nuova (con le opere di Giovanni Santi e del Perugino)
e di San Francesco (con le tombe Malatestiane)
fanno di questo centro a vocazione balneare una
ricca testimonianza di storia e cultura.
Da Fano il passo è breve e tornando nella provincia
pesarese e nel suo entroterra sarà sorprendente
ammirare Urbino, la città del grande Raffaello. 
Nei mesi scorsi abbiamo festeggiato cinquecento
anni dalla sua morte e un viaggio in questa splendida
località ci permette di ammirarne i grandi lavori che il
“maestro delle Madonne” ci ha lasciato in dote. Ma
Urbino è stata anche una culla del Rinascimento, Il
suo centro storico ospita il Duomo opera
dell’architetto Valadier, la casa natale di Raffaello
che custodisce un piccolo affresco a lui attribuito.
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E poi il Palazzo Ducale uno degli edifici più
rappresentativi dell’architettura e dell’arte
Rinascimentale Italiana voluto da Federico di
Montefeltro a gloria della sua casata e, al contempo,
espressione della sua personalità di uomo del
Rinascimento. I suoi fiabeschi “Torricini” si devono
all’architetto Dalmata Luciano Laurana e
rappresentano un marchio di fabbrica distinguibile
per chi raggiunge Urbino dalle campagne circostanti.
Per finire all’interno dell’edificio la Galleria
Nazionale delle Marche, il Museo dove sono esposte
opere assolute come “Il ritratto di Gentildonna di
Raffaello, la “Flagellazione” e la “Madonna di
Senigallia” di Piero della Francesca.
Lasciare Urbino è un po' come lasciarsi alle spalle
un’esperienza di vita Rinascimentale ma le Marche
hanno il dono di non finire mai di sorprendere. 
A pochi chilometri da Urbino addentrandoci tra gli
splendidi paesaggi del Montefeltro, raggiungiamo un
borgo piccolo ma unico per ciò che ci aspetta.
Urbania, celebre per le ceramiche decorate ma in
particolare per un singolare fenomeno di
mummificazione naturale che ha portato fino a noi
18 mummie incredibilmente conservate risalenti ai
secoli XVII e XVIII.
Il nostro viaggio continua a ridosso dell’appennino
umbro-marchigiano, un susseguirsi di colline e di
montagne qua e là intervallate da splendide
campagne. La nostra prossima destinazione è
Fabriano, definita la “città della carta” poiché già nel
XIII secolo i maestri cartai della cittadina misero a
punto una tecnica di lavorazione della carta e della
filigrana. 
La visita del “Museo della Carta” sarà un’occasione
per conoscere settecento anni di tradizione cartaria
locale esempio unico per la lavorazione e la
produzione della carta nel mondo. 
Passando dal Parco Naturale della Gola Rossa e di
Frasassi (Le Grotte) dopo poco più di un’ora di
viaggio, finalmente Recanati. Il “natio borgo
selvaggio” odiato ed amato dal poeta Giacomo
Leopardi.
Qui egli nacque il 29 giugno 1798 e visse fino al 1830
data in cui l’abbandonò per morire a Napoli 7 anni
più tardi. 
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A Recanati, non distante dal Conero, respireremo
la stessa aria e visitando la Biblioteca Leopardi
avremo modo di ammirare gli oggetti appartenuti
al poeta.
A pochi chilometri con il mare all’orizzonte
potremo raggiungere Loreto. La cittadina ospita
uno dei santuari mariani più importanti della
cristianità, secondo solo a quello di Lourdes nei
Pirenei. La Basilica di Loreto custodisce la Santa
Casa, ovvero la casa natale della Madonna. La
tradizione vuole che verso la fine del 1200 gli
angeli trasportarono qui in volo da Nazareth la
casa natale di Maria.
La Basilica è un capolavoro dell’arte
rinascimentale, progettata da Donato Bramante, è

stata costruita interamente nella bianca pietra
d’Istria. All’interno si trova la Santa Casa, custodita
all’interno di uno splendido scrigno di marmo,
disegnato da Donato Bramante nel 1509 su
incarico di Papa Giulio II e portato a termine da
Andrea Sansovino e Antonio Sangallo il Giovane. I
bassorilievi che decorano il prezioso altare narrano
episodi della vita di Maria e sono considerati un
vero e proprio capolavoro dell’arte
Rinascimentale.
Da qui un salto in Riviera del Conero è di prassi. Si
perché salendo al borgo di Sirolo godrete di un
panorama mozzafiato su tutta la costa adriatica
che vi farà pensare a quanto “Dolci sono le
Marche”.
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VIAGGI A 4
ZAMPE

D I  F A B I O  R I V A



Al giorno d’oggi il cane, come qualsiasi altro
animale domestico, è diventato parte integrante
della famiglia, un membro a tutti gli effetti, con
doveri e diritti al pari di qualsiasi altro componente.
O almeno, così dovrebbe essere… se ancora ci sono
proprietari di cani che li considerano come peluche,
da tenere legati e abbandonare alla prima difficoltà
e occasione, ci sono molti altri che invece non si
separano mai dal proprio amico a 4 zampe, neanche
quando vanno in vacanza. Anzi, per molti non
sarebbe neanche vacanza se non ci fosse il loro
animale. Ed ecco che quindi diventa sempre più
crescente in ambito turistico l’attenzione verso
queste persone e famiglie che necessitano di “cure
speciali” per il proprio cane durante le vacanze.

Sono ormai moltissime le strutture ricettive che
accettano i cani e sempre di più le strutture come
villaggi turistici e campeggi, agriturismi ecc, che
non solo accettano gli animali,  ma si attrezzano
con veri e  propri servizi dedicati, come un kit di
benvenuto composto da ciotola per l’acqua e
croccantini, lettini per cani e servizi di pet sitting o
educatore cinofilo dedicato. 

Prima di intraprendere un viaggio con il nostro
cane però, è bene conoscere alcune normative e
indicazione per affrontare il viaggio e la vacanza
intera in modo sereno e tranquillo.

Vediamo allora alcune di queste indicazioni:
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VIAGGIARE IN AUTO

Secondo l’articolo 169 del Codice della strada per
trasportare in auto più di un animale domestico è
necessario munirsi di una rete o griglia divisoria da
porre all’interno dell’abitacolo. A prescindere
comunque dal numero di cani trasportati,
l'importante è che questi non devono in alcun
modo costituire un pericolo o un impedimento per
il conducente e devono trovare sistemazione sul
sedile posteriore del mezzo con utilizzo di un
trasportino o di una cintura di sicurezza che può
essere agganciata ad una pettorina (e mail ad un
collare!). Uno strumento che può essere davvero
utile è il kennel, un trasportino di dimensioni un po’
più grandi e in metallo che può essere posto nel
baule e che garantisce al nostro amico 4 zampe non 

solo di stare tranquillo, ma anche una maggiore
sicurezza in caso di incidente o tamponamento.
È bene inoltre che il cane sia abituato sin da
cucciola a salire in auto e ad affrontare qualche
viaggio un po’ più corto, in modo che non sia a
disagio per viaggi più lunghi, dove è comunque
necessario effettuare diverse soste al fine di farlo
muovere un po’ e fargli fare i bisogni.

VIAGGIARE IN TRENO

In Italia è possibile trasportare gratuitamente
animali domestici di piccola taglia nella prima e
nella seconda classe di qualsiasi categoria di treni.
Naturalmente, è necessario che il nostro amico
Fido sia custodito in un apposito trasportino o
kennel, che non deve avere dimensioni 
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In alcuni casi vieni infatti richiesta la vaccinazione
antirabbica e il certificato di buona salute per il
cane, rilasciato dal veterinario autorizzato; altre
consentono ai cani di piccola taglia di viaggiare
liberamente e per quelli di taglia grande prevedono
l’obbligo del guinzaglio, mentre altre compagnie
ancora permettono di trasportare qualsiasi cane, a
prescindere dalla taglia.
Per quel che riguarda i cani guida per non-vedenti,
invece, vale lo stesso regolamento previsto per i
treni: possono viaggiare gratuitamente in tutte le
navi. È possibile portare cani sui traghetti, mentre
solitamente non è invece possibile viaggiare con il
proprio cane sulle navi da crociera, se non in casi
straordinari e con cani di taglia molto piccola.
Per ulteriori informazioni si può consultare la
normativa del Ministero della Salute del 27 agosto
del 2004, che regola il trasporto degli animali sui
traghetti. Alcuni traghetti e compagnie italiane ed
europee, molto spesso, offrono dei servizi
specializzati per gli animali domestici.

superiori a 70x30x50 e deve essere realizzato in
maniera tale da evitare di arrecare danni sia ai
viaggiatori che al mezzo con cui si viaggia.
È bene ricordare che il singolo viaggiatore può
trasportare un solo trasportino. Anche i cani più
grandi possono viaggiate con te sul treno. Ogni
passeggero può infatti trasportare un cane di
qualsiasi taglia, purché sia tenuto al guinzaglio e sia
munito di museruola, acquistando un biglietto alla
metà del prezzo previsto per un biglietto di
seconda classe/standard per la tratta desiderata.
Bisogna ricordarsi di portare sempre con sé il
certificato di iscrizione all’anagrafe canina e il
libretto sanitario onde evitare spiacevoli multe.

VIAGGIARE IN NAVE

È possibile fare un viaggio in nave anche con i nostri
amici a 4 zampe, anche se ogni compagnia può
avere diversi regolamenti, ed è quindi sempre
buona norma verificare sul sito della compagnia. 
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VIAGGIARE IN AEREO

Anche se non è certo il modo di viaggiare
migliore per il nostro cane, solitamente le
compagnie aeree consentono l’accesso in
cabina ai cani di piccola taglia, il cui peso non sia
superiore ai 10 chili. Devono sempre essere
trasportati negli appositi trasportini, e non
potranno essere fatti uscire se non su espressa
autorizzazione del comandante.
Se il nostro amico a quattro zampe è di grande o
media taglia, invece, dovrà per forza stare in
stiva dell'aereo, in apposite gabbie. Questa
ultima soluzione non è certamente
un’esperienza piacevole per il cane, che può
invece provocare traumi e paure. È quindi
meglio evitarlo se possibile o almeno farlo per
tratti di volo brevi. Alcuni tipi di aereo hanno
una stiva pressurizzata che mantiene le stesse
condizioni della cabina viaggio. Ciò comporta la
prenotazione anticipata, poiché ci sono spazi
limitati e il pagamento di una tariffa extra alla
compagnia aerea. I passeggeri con animali di
servizio, come i non vedenti che hanno bisogno
di un cane di accompagnamento per camminare
e trovare i loro posti, sono solitamente
benvenute su qualsiasi compagnia aerea, grazie
al loro ruolo di enorme importanza.

ASSICURAZIONE PER IL CANE

Quando si possiede un cane,
indipendentemente dal viaggiare o meno, è
sempre buona norma stipulare una polizza
assicurativa che vada a coprire la responsabilità
civile, nel caso in cui il cane provochi danni a
cose o persone. Secondo l’art. 2052 del codice
civile, infatti, «il proprietario di un animale è
responsabile dei danni cagionati dall’animale
stesso, sia che si trovi sotto la sua custodia sia
che venga smarrito o fugga, salvo che provi il
caso fortuito».
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L’ordinanza del Ministro Martini del 3 marzo 2009,
inoltre, dispone che «il proprietario di un cane e’
sempre responsabile del benessere, del controllo e
della conduzione dell’animale e risponde, sia
civilmente che penalmente, dei danni o lesioni a
persone, animali e cose provocati dall’animale
stesso. Ci sono diverse compagnie assicurative che
propongono polizze specifiche per i nostri amici a 4
zampe e che includono, oltre alla responsabilità
civile per danni a terzi, anche la tutela legale in caso
di controversie, le spese veterinarie per intervento
chirurgico e non, assistenza in caso di smarrimento
del cane o assistenza telefonica per trovare il
veterinario più vicino (in caso di vacanza).

VIAGGIARE ALL'ESTERO

Quando si decide di partire per l'Estero, è molto
importante, ancor più di quando ci si sposta nel 
nostro Paese, programmare la vacanza con molto
anticipo. Bisogna infatti tenere presente alcuni
obblighi di legge che è necessario svolgere prima
della partenza. Ogni stato può infatti richiedere
diverse vaccinazioni o adempimenti.

Per conoscere gli obblighi sanitari da rispettare,
può essere utile rivolgersi al Consolato delle
Nazioni dove si vuole soggiornare.
Esempio in Canada e negli Stati Uniti è d’obbligo
possedere il “Certificato internazionale di origine e
sanità” del cane, che può essere rilasciato dalle ASL
di competenza oppure da un veterinario
ufficialmente a ciò preposto. Il certificato ha una
validità di 30 giorni, ma posso verificarsi delle
eccezioni: in Brasile, ad esempio, è valevole per soli
5 giorni. 
Gli spostamenti all'interno dell’Unione Europea,
sono invece stati semplificati. La Commissione
europea, ha infatti previsto un passaporto che
certifichi che l’animale gode di ottima salute, che
sia stato vaccinato contro la rabbia e che sia stato
sottoposto a determinati trattamenti
antiparassitari obbligatori per l’ingrasso in alcuni
Paesi europei. A questa regolamentazione, fanno
eccezione quattro Stati (Irlanda, Svezia, Gran
Bretagna e Malta), dove sono in vigore leggi più
rigorose.
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TI ACCOMPAGNO A VEDER LE
STELLE!  (IN ALBERGO)
D I  B E R N I E  G A L L O T T A  -  B E R N I E G A L L O T T A 7 6 @ G M A I L . C O M



Hai prenotato il tuo albergo in Italia pensando di

aver trovato un buon alloggio per le vacanze ma

giunto sul posto vai incontro ad una cocente

delusione perché l'hotel è sotto le tue aspettative?

Per evitare spiacevoli sorprese è bene capire come

funzionano i criteri di classificazione che

attribuiscono le stelle ad una struttura ricettiva.

Con questo articolo cerco di fare luce su una

questione ancora oggi molto dibattuta.

E' risaputo che in Italia per la classificazione degli

hotel (e delle strutture ricettive in generale) viene

utilizzato il sistema delle stelle, ma non è sempre

stato così.

Si comincia nel 1937, quando  fu introdotto il

sistema delle categorie (dalla prima alla quarta, poi

quella lusso) sostituito negli anni 80 da quello

basato sulle stelle. Veniva attribuita una stella a

strutture di quarta categoria e poi, man mano che

si saliva di livello, veniva aggiunta una stella in più

fino ad arrivare alle 5 stelle per strutture di

categoria lusso. Questo sistema era basato  sul

raggiungimento di un determinato punteggio,

cumulabile grazie alla presenza di determinati

servizi.

Nel 2001 una specifica legge affida la scelta dei

criteri di classificazione alle regioni, il problema 

 però era che ognuna di esse  adotta una propria

classificazione in forma assolutamente arbitraria.
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Se ad esempio in una regione il servizio di aria

condizionata era obbligatorio negli alberghi di 4 e 5

stelle, in un'altra lo poteva essere anche in una

struttura a 3 stelle, e questo comportava

confusione e disomogeneità tra di esse.

Nel 2008, la necessità di creare un sistema di

classificazione degli hotel uguale in tutte le regioni,

è stata soddisfatta da un accordo tra regioni ed enti

pubblici: l'Italy Stars & Rating (DPCM

21/10/2008). Esso è attuato nelle strutture

alberghiere di nuova costruzione o in quelle già

esistenti, sottoposte a lavori di ristrutturazione.

Sono state dettate delle linee guida generali ,poi

condivise all'unanimità nelle legislazioni delle

singole regioni.

 1 stella: ricevimento 12 ore su 24, pulizie

camere una volta al giorno, dimensioni minime

della camera doppia di 14 metri quadri, cambio

della biancheria da camera una volta alla

settimana;

2 stelle: in aggiunta ai requisiti della

precedente categoria, gli alberghi 2 stelle

offrono l'ascensore e il servizio di cambio della

biancheria 2 volte a settimana;

Come suggerisce la denominazione dell'accordo,

anche questo sistema si basa sulla classificazione

in stelle e ha stabilito gli standard minimi di servizi

e dotazioni, validi in tutto il territorio nazionale

per la classificazione degli alberghi. Le

caratteristiche minime previste per le differenti

"stelle" sono:
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3 stelle: rispetto al 2 stelle, gli hotel 3 stelle

offrono in più il servizio bar, conoscenza di una

lingua straniera da parte della reception

(aperta per almeno 16 ore), divise per il

personale, servizio internet, bagni privati in

tutte le camere e pulizia giornaliera delle

stesse;

 4 stelle: pulizia giornaliera con riassetto

pomeridiano della camera, cambio giornaliero

della biancheria, servizio di lavaggio e stiratura

della biancheria degli Ospiti, parcheggio

garantito per almeno la metà delle camere,

camere doppie di almeno 15 metri quadrati e

bagno di almeno 4 metri quadrati;

5 stelle: reception aperta 24 ore su 24,

conoscenza di tre lingue straniere da parte del

personale addetto, camere singole di almeno 9

metri quadrati, camere doppie di almeno 16

metri quadrati e bagno di almeno 5 metri

quadrati. Gli alberghi 5 stelle sono di solito gli

unici che offrono la televisione satellitare in

camere ed un servizio di trasporto bagagli 24

ore su 24.

Oggi in Italia e in diversi altri Paesi europei, la

classificazione è a cura dell'Hotel Stars Union con

il patrocinio dell'organizzazione HOTREC,

l'associazione di categoria europea che riunisce

hotel, ristoranti e caffetterie. Fortunatamente per

viaggiatori e albergatori, le norme relative alla

classificazione degli hotel si sono evolute in molte

zone, andando a sostituire regole rigide e

antiquate basate per lo più su fattori strutturali.

Ma ci sarà mai un sistema di norme internazionale

unificato?

Sembra un obiettivo molto difficile da raggiungere,

perché le realtà turistiche sono estremamente

diverse nei vari Paesi a livello di aspettative

dell'Ospite, infrastrutture, norme trasversali,

ecc...Credo però che le norme stiano iniziando a

cambiare, grazie alle richieste della società in

generale e dei viaggiatori in particolare.
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Un aspetto da non sottovalutare è l'introduzione
di una serie di misure che incoraggiano un
turismo più accessibile e sostenibile. Queste si
riflettono in diverse norme che puntano a
garantire standard minimi, soprattutto nei Paesi
anglosassoni dove al viaggiatore vengono forniti
tantissimi suggerimenti su come trascorrere un
soggiorno più piacevole, per creare un tipo di
turismo più accettabile a livello sociale,
economico e ambientale. La qualità
dell'esperienza offerta da un hotel si riflette
direttamente nella sua reputazione online  e
rappresenta un fattore decisivo quando un
viaggiatore deve scegliere un albergo.

Al giorno d'oggi però il "criterio delle stelle"
sembra aver perso parte della sua importanza,
perché molti viaggiatori si affidano
principalmente alle recensioni online di chi ha già
soggiornato in una struttura. Tuttavia, il numero
di stelle viene preso ancora in seria
considerazione dai viaggiatori alla ricerca del
proprio hotel ideale. Per gli albergatori si tratta
inoltre di un modo per farsi pubblicità sfruttando
un livello di qualità già accertato. 

In effetti, creare un sistema di classificazione
internazionale è stato finora impossibile a causa
di differenze culturali, economiche e normative.
Forse ti sorprenderà sapere che, delle cinque
principali destinazioni turistiche al mondo, solo
due prevedono una classificazione obbligatoria.
In Francia, Germania, Regno Unito e Stati Uniti,
classificare un hotel è un'operazione ancora oggi  
assolutamente volontaria!
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IL PUBBLICO, FULCRO DI
OGNI EVENTO: COSA E’

CAMBIATO DA IERI A OGGI?
D I  M A R T A  F O R T U N A T O  -  4 E V E N T I C H E V O R R E I . I T

essere misurato, considerato e analizzato, senza
darlo per scontato.

Come dare quindi, la giusta importanza al
Pubblico?
Prima cosa da fare, studiare il proprio mercato di
riferimento. Quest’ultimo è importante sapere che
è sempre al centro di ogni obiettivo aziendale e
quindi anche fulcro centrale di ogni evento
pubblico o privato. Per fare un esempio:
organizzare una fiera del settore hotellerie,
richiederà sicuramente un gruppo di telespettatori 

Se fino a ieri gli Eventi erano visti e vissuti come
sorta di “festa in grande”, oggigiorno si comincia a
pensare agli eventi come “feste limitate”. 
Per poter fare un evento, come ben si immagina, è
necessario il coinvolgimento da parte del pubblico,
nonché il fulcro delle strategie di event marketing.
Di fatti, non esiste evento senza audience.

Ma cos’è l’Audience?
Il termine “audience” sta ad indicare la
partecipazione del pubblico o telespettatori,
partecipazione e coinvolgimento che deve sempre 
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Se fino al 2019 gli eventi nascevano come
strumento di comunicazione con lo scopo di
coinvolgere il pubblico creando fenomeni di
collettivizzazione, spingendo gli individui a
viaggiare tra città, regioni e stati, dal 2020 tutto
questo processo è cambiato. 
Con la famosa regola “niente assembramenti”, ogni
evento programmato fu cancellato e posticipato a
data da definirsi. Questo ha fatto sì di modificare la
natura degli eventi stessi, avvicinandosi sempre
più al nuovo sistema del “fare eventi digitali”. 

E le aziende che utilizzavano l’event marketing
per aumentare i loro profitti? Come hanno fatto a
sopravvivere?
La pandemia ha cambiato la vita di ognuno di Noi. 
Le stesse aziende, che fin dai tempi utilizzano
l’organizzazione eventi come attività di marketing 

che lavora in questo settore, da studenti del
turismo, ai professionisti e così via... 
Una volta individuato il target al quale ci si intende
rivolgere, si passerà all’analisi del
“coinvolgimento”. Fase estremamente importante
negli ultimi anni, poiché basata sul marketing
esperienziale basato totalmente sul far provare
emozioni ed esperienze uniche e memorabili,
capaci di portare e raggiungere il successo
dell’evento. Successo che si andrà ad ottenere solo
se i partecipanti si saranno sentiti realmente
coinvolti dall’inizio alla fine.

Ma che cosa è cambiato da ieri a oggi?
Nel 2020 a causa della diffusione della pandemia
da Covid-19, portò molti cambiamenti in tutto il
mondo e in tutti i settori, uno tra questi anche il
settore Eventi.
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e comunicazione, hanno cercato di rimanere in
linea con i tempi di oggi, creando e realizzando
fiere, convention, meeting attraverso tutte le
piattaforme online disponibili.
Il loro “stare al passo con la pandemia” ha fatto sì
di creare ancor più fiducia e certezza nel
pubblico. Il nuovo modo di essere presenti, la loro
nuova immagine di comunicazione digitale non
ha fatto perdere l’entusiasmo e i valori
consolidati del loro mercato.
Il doversi riadattare e velocizzare nel rapido
cambiamento, non è stato facile e non lo è ancora
oggi per molte aziende.

Ma proviamo a fare un passo indietro: se ieri
l’organizzazione di eventi faceva sì di far vivere
esperienze al proprio pubblico, come è possibile
creare lo stesso effetto attraverso il mondo del
digitale?

Pensare di partecipare ad un corso online,
piuttosto che ad una fiera online, spinge a
pensare che l’aspetto emozionale ed
esperienziale possono essere poco presenti; ma
se si valutasse questa nuova esperienza da un
altro punto di vista, si potrebbero avere vantaggi
differenti, attraverso l’intangibilità di ogni
aspetto.

Basta pensare ad esempio alla possibilità di
salvare l’evento, che altrimenti sarebbe
posticipato o cancellato; meno costi, che non
significa fare un evento a zero costi, bensì
saranno più limitati in termini di logistica
(catering, magazzini, trasporti…); superamento
delle distanze geografiche e limiti di capienza
degli spazi fisici, come le sale meeting,
incrementando di conseguenza il numero di
partecipanti all’evento online.
Ma non solo. Anche dalla parte degli
organizzatori stessi dell’evento si avrà maggior
valore, basti pensare all’attenzione sui contenuti
da mostrare al pubblico, ad una nuova attenzione 
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Ricordo quando partecipai ad una fiera sul turismo

online, organizzata dall’Agenzia Toscana Geco Eventi,

dove registrandomi avevo a disposizione il mio avatar e

potevo girare tra tutti i padiglioni che erano stati

perfettamente riprodotti, dall’allestimento grafico al

posizionamento di tutti gli stand presenti.  La

particolarità di questa fiera, nonché un valore aggiunto

che mai dimenticherò, è stata quella di poter

colloquiare con gli altri avatar presenti, che non erano

altro che professionisti del settore o visitatori che

realmente esistono. 

rivolta alla professionalità digitale e maggior

flessibilità anche in termini di tempistiche da parte

dei relatori stessi.

Riadattare un evento, una fiera, una conferenza

stampa per il web non è facile, ma si cerca sempre

di mettere come obiettivo, volto al successo, quello

del coinvolgimento del pubblico e quello del far

vivere, in modo un po' differente, un’esperienza

unica da ricordare.

Se un evento online viene organizzato in modo

impeccabile, rimarrà anche in questo caso un

ricordo indelebile nelle menti degli individui

coinvolti.

La possibilità di potersi scambiare i contatti e poter

avere una sorta di chat avatar a disposizione, ha fatto

sì che il tutto sembrasse il più reale possibile. Una cosa

non da poco, dove il pubblico, è stato messo come

fulcro centrale di tutta la fiera virtuale. Insomma,

hanno davvero provato a farci vivere un’esperienza

unica, dove il digitale si avvicinava al mondo reale.

Ma cosa bisogna aspettarsi da tutto questo?

Sicuramente gli eventi non smetteranno mai di

esistere, sia per un punto di vista del marketing, sia

per un punto di vista della socializzazione. Il

desiderio di incontrare persone con i tuoi stessi

interessi o il provare esperienze uniche e

memorabili, resteranno sempre punto

fondamentale di ogni evento. 

Ma tutto questo avverrà attraverso mezzi

innovativi della tecnologia, che continua e

continuerà a stupire, almeno fino a quando

l’emergenza della pandemia non si placherà e non

farà tornare alla normalità tutti gli eventi.

Normalità che andrà a creare un nuovo equilibrio

tra le due dimensioni, dove l’innovazione della

tecnologia e la collettività dello stare insieme,

daranno vita ad eventi ibridi, e quindi al nuovo

modo di fare ed organizzare eventi.
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5 PARADISI DEL SURF
D I  F A B I O  R I V A D’altronde ogni oceano ha le sue onde in

agguato e si sa, i surfisti sono sempre alla
ricerca dell’onda perfetta!
Vediamo allora alcune tra le più belle location
dove poter fare surf o dove poter ammirare
questo bellissimo sport praticato da tanti atleti
professionisti e non:
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Le coste di tutto il mondo da sempre attirano i
fisici statuari del surfer. Il surf si è rapidamente
diffuso in tutto il mondo dopo gli anni 20,
complici le numerosissime location dove
poterlo praticare in tutto il mondo.



ISOLE HAWAI

Non si può pronunciare la parola Surf senza
abbinarla alla parola Hawaii. Le Isole Hawaii sono
considerate la patria di questo sport e sembra che
già da secoli i polinesiani amavano cavalcare le
onde. Ogni anno questa destinazione è in grado di
attirare tantissimi viaggiatori e appassionati che
sanno che proprio in questo luogo possono trovare
“l’onda perfetta”. In più, per chi volesse imparare da
zero, non mancano gli istruttori, pazienti e
specializzati che permettono di vivere esperienze
indimenticabili in loco, mentre si è in vacanza. 
Gli istruttori vi insegneranno a “capire il mare”,
anticipando le sue mutazioni ed evitando così di
cadere rovinosamente. Punti dove poter iniziare
sono ad esempio Waikiki Beach o Puena Point, 
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dove le onde sono più basse e calme.
Ad Ohau invece troviamo onde alte nove metri che
aspettano solo chi ha il fegato di domarle. È qui che
si trova la famigerata Banzai Pipeline, dove  le
mareggiate incontrano il reef corallino e formano
onde che si ripiegano su se stesse, creando dei veri
e propri tubi d’acqua. I surfisti più esperti si
dedicano all'attività del “tube riding”, e
attraversano l'onda al suo interno proprio mentre
si sta abbattendo. Una pratica molto rischiosa e a
volte letale che è costata la vita a molti
professionisti di questo sport, ma che garantisce
onore e gloria a chiunque riesca con successo
nell’impresa. La spiaggia più amata dai surfisti è
Kailua Beach. Ma anche nelle altre isole hawaiane
ci si può mettere in mostra: A Maui nei pressi di
Honolua Bay, mentre a Kauai si va ad Hanalei Bay.



U E T  N E W S  |   5 1

IL SUPERBANK IN AUSTRALIA

Sorprendentemente non è stata la natura a dare
vita all’onda oceanica più lunga del mondo. Il
Superbank è un surf break situato a Coolangatta,
Gold Coast, in Australia. Le chiatte che pompano la
sabbia del Tweed River, strategicamente
posizionate 1 km a sud del Superbank, hanno
depositato il numero esatto di granuli dorati per
creare una perfetta e apparentemente infinita
galleria cilindrica tropicale. In giorni speciali, il
Superbank ti consente di decollare da Snapper
Rocks e toccare la sabbia di Kirra in un'esperienza
di surf di 1,97 chilometri (1,22 miglia).

La sabbia pompata sul lato nord del fiume Tweed ti
permette di arrivare a botte nella prima sezione
nel Greenmount, e poi se sei abbastanza fortunato
e abbastanza bravo, la macchina delle onde ti
manderà attraverso Coolangatta a Kirra.
È la formula 1 del surf, un’onda veloce, furibonda e
ricca di fascino. Qui si possono trovare i più grandi
surfisti al mondo.



BARBADOS

Nei Caraibi Barbados è l'isola dei surfisti per
eccellenza. Qui le diverse correnti formano onde di
tutti i tipi, dando la possibilità ad esperti come a
principianti di divertirsi. 
Barbados è un’isola che fa parte delle Piccole
Antille, situata tra il Mar dei Caraibi e l’Oceano
Atlantico. Il periodo migliore per fare surf a
Barbados sulla costa Ovest è da novembre a
febbraio con mareggiate provenienti
principalemente da Nord Est, mentre sulla costa
Est dell’isola il periodo migliore va  da ottobre a
marzo con mareggiate grandi. 
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Il clima a Barbados è perfetto per fare surf e l’isola
offre anche una grande varietà di sport da poter
praticare, sia per principianti, che per
professionisti. Se non hai con te la tua tavola non
avrai sicuramente problemi a noleggiarla in quanto
l’isola è piena di surfshop e di scuole surf.
Sulla spiaggia di Soup Bowl ogni anno si organizza
il Surf Festival, un evento di rinomanza mondiale.
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DESERT POINT, LOMBOK, INDONESIA

Il Desert Point è il punto migliore per fare surf a
Lombok in Indonesia. L’isola di Lombok si trova a
est di Bali e non è ancora stata invasa dal grande
turismo di massa. Mare cristallino, spiagge
incontaminate e onde giganti: ecco cosa vedere in
questo piccolo angolo di paradiso. 
Acque poco profonde e onde affilatissime non
hanno dissuaso migliaia di surfisti dal prendere
d’assalto questo remoto avamposto nel deserto.

L’onda Desert Point, conosciuta anche come
Bangko Bangko, è considerata la migliore di tutto il
pianeta, adatta a surfisti esperti. Grazie alla
particolare posizione geografica dell’isola, ci sono
tutti i tipi di onda, per i principianti e per i più
temerari.
Ma a Lombok non si fa solo surf. È perfetta anche
per chi vuole solamente rilassarsi e godersi tutta la
tranquillità delle lunghe spiagge coralline, dove è
possibile trovare chioschetti per concedersi una
pausa gustosa e dissetante.



CAVALCARE L’ONDA IN ITALIA

Se si pensa al surf, si pensa sempre a grandi
destinazioni estere, ma anche in Italia abbiamo
luoghi magnifici che regalano onde e sport
meravigliosi. 
La Liguria, ad esempio, è uno dei territori più floridi
e fertili per gli amanti delle onde. Recco è una delle
mete preferite per gli appassionati della tavola,
tanto che viene anche festeggiato il Recco
Surfestival. La spiaggia presenta caratteristiche
ottimali per i principianti grazie alla particolare
localizzazione delle onde che tendono a formarsi
sempre nello stesso tratto di mare, rendendo più
semplice le manovre anche agli sportivi con meno
esperienza.
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La location toscana di Forte dei Marmi è da anni un
punto di riferimento per gli appassionati di surf. Se
avete intenzione di imparare quest’arte
affascinante e selvaggia sulle spiagge di Forte dei
Marmi, gli istruttori della scuola Tahatai
metteranno al vostro servizio conoscenze tecniche
e grande esperienza. Altra località molto
apprezzata è Santa Marinella, dove è nata la
Banzai Surf Area, una comunità attiva lungo il
litorale nel cui ambito agiscono sinergicamente
scuole di surf, negozi specializzati e attività
collegate, e che ogni estate dà vita al Surf Expo,
l’evento surfistico più importante d’Italia. 



Quale futuro per i tour operator ?

Ritengo che il futuro per i tour operator sia legato
alla capacità di offrire proposte più aderenti alle
mutate caratteristiche dei viaggiatori , sempre più
alla ricerca di sostenibilità ed attenzione
all’ambiente ed alla qualità dei servizi offerti., nel
rispetto delle norme di igiene e sanificazione.
La capacità di riscoprire siti che possano attirare per
la loro capacità di offrire un'esperienza unica
e indimenticabile sarà sicuramente vincente nei
confronti di un pubblico sempre più attento e
consapevole.

Come si diventa esperto di turismo esperienziale ?

Il proliferare di viaggi ed offerte di Turismo
esperienziale non deve far dimenticare che
l’improvvisazione può rivolgersi contro chi le
promuove come un boomerang , determinando
effetti contrari a quelli auspicati.
L’operatore di turismo esperienziale è una figura
professionale che prevede l’iscrizione all’albo
professionale del MISE soltanto a seguito di un
percorso di studi volto all’approfondimento dei
temi relativi alla valorizzazione del territorio preso
in considerazione ed alle tecniche adeguate per
la creazione dell’esperienza. 

LETTERE AL DIRETTORE
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Si sente sempre più spesso parlare di turismo di
prossimità...cosa vuol dire esattamente ?

Il turismo di prossimità è il tipo di turismo che mira a
(ri)scoprire i luoghi vicini, quelli che, proprio perché
troppo vicini e familiari, non abbiamo mai
considerato come possibili destinazioni per le nostre
vacanze o
weekend fuori porta.
Sembra una parola d’ordine o una nuova tendenza
hipster, ma suona così solo perché ci siamo abituati a
viaggi esotici e lontani, compagnie aeree a basso
costo. In realtà un’offerta turistica verso luoghi più
vicini e, allo stesso tempo, sconosciuti potrebbe
migliorare la valorizzazione del territorio a noi
geograficamente più
vicino, incoraggiando un processo di sviluppo ed
anche di Turismo di tipo rurale.
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